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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE

RICCARDO RENZI
GABRIELE MARINARI

NOVELLA LECCI

RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA COSTIERA DEL 
CASTELLO DI TURKU

Il progetto qui presentato si inserisce in una ricerca in corso 
relativa al ruolo del progetto contemporaneo in relazione alle 
identità e tradizioni locali. In particolare si riferisce al com-
plesso rapporto fra lettura e progetto insinuandosi attraverso 
la chiave del tempo all’interno della stratigrafia, ideale e fisica, 
dei luoghi, scoprendone misure, traiettorie, figure. L’eserci-
zio della memoria all’interno di questa cornice di ricerca, ha 
permesso di osservare da vicino nel tempo contesti urbani, 
archeologici, post-bellici, affinando con costanza elementi di 
coerente connessione comuni a questi luoghi seppur connotati, 
primariamente, da differenti caratteri costitutivi e identitari. In 
quest’ottica di scoperta prima ancora che di proposizione, di 
analisi ancor prima che di forma, il progetto ha assunto via via 
in questi esercizi di composizione, tutti legati a concorsi di pro-
gettazione, ruolo di elemento mediano, fra l’evocazione di un 
sistema immateriale non più visibile e una nuova dimensione di 
spazio per la cultura e per la collettività. La tipologia scelta per 
misurare le differenze e valutare le invarianti in questi eteroge-
nei contesti, è stata quella dell’architettura museale. Ognuno di 
questi esercizi in fondo ha portato alla genesi di un luogo della 
memoria ancor prima di assolvere alla funzione stretta di museo 
o di centro culturale. Il progetto qui presentato, sviluppato da 
un gruppo di ricerca in seno al Dipartimento di Architettu-
ra-DIDA dell’Università degli studi di Firenze guidato da Ric-
cardo Renzi con la collaborazione di Gabriele Marinari e No-
vella Lecci e con la consulenza di Liisa Seppanen dell’Università 
di Turku (Dipartimento di Storia Culture e Arti), riguarda uno 
dei più complessi contesti in cui il metodo di ricerca è stato 
messo alla prova. Si tratta del concorso di progettazione per la 
riqualificazione di un’ampia area posta al di sotto del Castello 
di Turku in Finlandia, svoltosi nel 2020, il cui risultato ha po-
sizionato la proposta nel secondo round di valutazioni. L’area, 
originariamente destinata a spazio portuale, è stata ripensata 
seguendo una bassa densità edificata e prevalentemente favoren-
do il rapporto fra la costa e la vegetazione, interrotta da pochi 
elementi dedicati a tre musei ed alcune architetture di servizio, 
oltre a sistemi di architettura del paesaggio e luoghi per l’attività 
all’aperto. Il progetto di recupero a scala urbana, ha tenuto in 
considerazione primariamente il rapporto con l’architettura del 
Castello di Turku, della sua logica di impianto, dei suoi caratteri 
costitutivi e del sistema di misura che da esso poteva leggersi ri-
verberando spazi, allineamenti, giaciture e sistemi insediativi per 
la proposta progettuale. Attualmente la municipalità ha bandito 
un secondo concorso per la sola costruzione dell’edificio mu-
seale, dopo aver acquisito come definitivo il progetto di assetto 
urbanistico determinatosi con la conclusione del concorso del 
2020. Le aree sono state circoscritte e spostate diversamente 
posizionando il nuovo museo a ridosso della zona portuale. 
Questo processo, sviluppatosi tra il 2019 ed il 2024, ancora in 
corso, ha delineato una serie di criticità cui il progetto da noi 
proposto nel 2020, e qui presentato, aveva posto una rilevante 
attenzione. La problematica del controllo della densità edificata 
era stato il primario elemento di sviluppo a livello urbano della 
proposta progettuale a cui si era affiancato il tema dello spazio 
aperto collettivo. Questo infatti aveva la funzione di bilanciare 
ed includere funzioni pubbliche, riducendo per quanto possi-
bile investimenti di natura esclusivamente economica, come il 
comparto residenziale, favorendo la rinascita, dopo un secolo di 
funzione portuale che aveva stravolto l’assetto e gli usi, di tutta 
l’area a marcata connotazione Culturale attorno alla memoria 
del Castello di Turku. 


